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V Domenica del Tempo Ordinario 

 
 

Traccia commento Mc 1,29-39
"Venuta la sera, dopo il tramonto del sole, gli portarono tutti i malati" - dice il Vangelo di questa domenica, 
che descrive ed esprime tutta la nostra umanità. Il solco della malattia e della sofferenza, in qualche modo, 
dobbiamo tutti oltrepassarlo. Giobbe, nella prima lettura, sintetizza benissimo questa realtà: "a me sono toccati 
mesi di illusione e notti di dolore mi sono state assegnate".   

Malattia e sofferenza, infermità e dolori, amarezze e dispiaceri sono, direi, pane quotidiano per tutti noi. 
Ma non siamo soli. Il miracolo che compie Gesù raccontato nel vangelo riassume questa realtà: "Accostatosi, la 
sollevò, prendendola per mano, la febbre la lasciò ed essa si mise a servirli". Cristo ci restituisce, con la sua 
presenza, la capacità del servizio, o meglio, la nostra sofferenza può diventare lei stessa servizio, proprio perché
non siamo soli.  
 Permettetemi un brevissimo brano di una preghiera: "Noi, quelli della notte. A quelli che non possono 
dormire per il dolore alle ossa, a quelli per il dolore al cuore, a coloro che non dormono perché aspettano la 
figlia o il figlio che ritorni. A quelli che non chiudono occhio perché domani non sanno come pagare l'affitto, o 
ciondolano per casa perché domani non hanno da lavorare. A coloro che piangono per il figlio drogato o la 
figlia scappata di casa. A quelli che la notte serve solo per singhiozzare... Coraggio, amici, non siamo soli." 
 Il Salmo responsoriale che abbiamo poco fa ripetuto insieme dice: Risanaci, Signore, Dio della vita. 
Facciamo nostra questa preghiera e ripetiamola spesso durante questa settimana. 
 

"Se dunque io, che sono il Signore e il Maestro, vi ho lavato i piedi, anche voi dovete lavare i piedi gli 
uni agli altri" (Gv 13,14).  

Lui è il Signore, il Re dell'universo. Ma un Re speciale, che ha come scettro un asciugatoio, 
come trono una croce, come corona le spine. E si inginocchia davanti a noi, con umiltà, e ci chiede di 
lavarci i piedi. I nostri piedi, sporchi di fango perché camminano su vie che non sono le Sue.  
Eppure, Signore, anche se questi sentieri non sono i tuoi, Tu ci sei sempre, perché dove c'è il 
sudiciume Tu sei presente, dove c'è l'immondizia Tu sei presente, dove c'è la sporcizia Tu sei 
presente.  

Vuoi far nascere i fiori della bellezza, i boccioli della gratitudine e le corolle del perdono.  
Tu ci sei, ma ci sei solo nella misura della mia presenza.  
Aiutami, o Dio, a non scioperare mai un giorno da questo mio impegno.  

Grazie Signore. 
 

43° GIORNATA NAZIONALE PER LA VITA 
 

La proposta e la successiva istituzione di una Giornata annuale da dedicare alla difesa della vita, 
nacque dal consiglio permanente della CEI nel 1978 con la finalità  di promuovere l’accoglienza 
della vita, in particolare della vita nascente. 
La celebrazione avviene ogni anno, la prima domenica di febbraio, e le numerose associazioni locali 
aderenti al Movimento per la Vita nazionale, accogliendo l’invito dei vescovi, si uniscono ad essi per 
organizzare momenti di preghiera ed eventi di sensibilizzazione su temi di bioetica 
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A V V I S I 
 Ogni venerdì alle ore 16.00: Adorazione 

Eucaristica 
 

 È disponibile l’agenda del 2021 per segnare le 
intenzioni delle Sante Messe per i defunti. 
 

 Essendo in zona gialla, abbiamo ricominciato il 
catechismo in presenza per i bambini e i ragazzi 
dell’Iniziazione Cristiana dalla II elementare alla 
II Media 
 

 Il locale CAV (Centro accoglienza alla vita) fa 
un'ulteriore proposta: offrire ai fedeli una 
composizione di primule in cambio di un 
contributo. I fedeli faranno una specie di self-
service, prelevando cioè autonomamente le 
piantine e lasciando un'offerta nell'apposita scatola. 
  

PREGHIERA SERALE 
IN FAMIGLIA 

 
Sul mio profilo Facebook 

(don Stefano Penna) 
 

Alle ore 20.45 
 
 

CALENDARIO LITURGICO 
DOM 7 ore   8.30  S. Messa per Stefano e  

                                       fam. Belloni 
ore 10.00  S. Messa per Fam. Bossi e  
                                       Soffientini 
ore 11.15  S. Messa per Silvio Lumelli 
ore 17.00  S. Messa per Giuseppe 

LUN 8 ore   9.30  S. Messa  
ore 17.00  S. Messa per Giuseppe 

MAR 9 ore   9.30  S. Messa per Maria e Giovanni 
ore 17.00  S. Messa per Lidia 

MER 10 ore   9.30  S. Messa per Pina 
ore 17.00  S. Messa per Luisa 

GIO 11 ore   9.30  S. Messa per fam. Avanzini 
ore 17.00  S. Messa per Angela e fam.  

VEN 12 ore   9.30  S. Messa  
ore 17.00  S. Messa per Romano e Enrico 

SAB 13 ore   9.30  S. Messa per Teresita e Carlo 
ore 17.00  S. Messa per Maurizio 

DOM 14 ore   8.30  S. Messa per Mario 
ore 10.00  S. Messa per Giuseppe e  
                                       Filomeno 
ore 11.15  S. Messa per fam. Giorgini e  
                                       Boglioli 
ore 17.00  S. Messa per Bellonzi Paolo fam 

 
Oggi 7 febbraio si celebra la 43^ GIORNATA PER LA 

VITA, che quest'anno ha come tema "Libertà e vita".  
Siamo tutti invitati a pregare per questa causa - 
sempre più attuale anche per il galoppante inverno 
demografico che ci preoccupa tutti - e a sensibilizzare 
i fedeli sul tema proposto, così come ci invitano a fare 
il nostro Papa e i nostri Vescovi nel messaggio 
pubblicato in occasione della Giornata. 
Libertà, vita e responsabilità. Si snoda su questi temi 
il Messaggio della Conferenza episcopale italiana in 
occasione della 43.ma Giornata Nazionale per la Vita, 
che cade il 7 febbraio 2021. I vescovi si interrogano 
sul senso della libertà a partire dal tempo di 
pandemia che stiamo vivendo e che ci ha costretti a 
limitazioni e lontananze. Un tempo nel quale c’è stata 
sofferenza soprattutto in termini di rapporti sociali 
pur respirando “reciprocità”, “a riprova – evidenziano 
- che la tutela della salute richiede l’impegno e la 
partecipazione di ciascuno”. 
Quanta cultura della prossimità, quanta vita donata 
per far fronte comune all’emergenza! 
Una cultura pervasa di diritti individuali assolutizzati 
rende ciechi e deforma la percezione della realtà, 
genera egoismi e derive abortive ed eutanasiche, 
interventi indiscriminati sul corpo umano, sui rapporti 
sociali e sull’ambiente. 

CCRROOCCEE  RROOSSSSAA  IITTAALLIIAANNAA  

Per persone anziane e fragili 
Chiamaci e lascia i tuoi riferimenti 
I nostri volontari ti chiameranno  

per ascoltarti 
Il servizio è attivo  

dalle 9 alle 12 e dalle 16 alle 19 
CHIAMA il numero 393/8514502 

ACCOGLIERE LA VITA 
Cambiare la storia vuol dire pronunciare un forte 
“sì” alla vita che merita di nascere e di esistere 
perché “potenziale unico e irripetibile, non 
cedibile”. 
Solo considerando la “persona” come “fine 
ultimo” sarà possibile rigenerare l’orizzonte 
sociale ed economico, politico e culturale, 
antropologico, educativo e mediale. 
E’ la verità che ci rende liberi e che invita i 
cristiani a camminare su questa strada. 
Rispetta, difendi, ama e servi la vita, ogni vita, 
ogni vita umana! Solo su questa strada troverai 
giustizia, sviluppo, libertà, pace e felicità! 

 


